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Sempre avanti, Giolitti! 

Altro BÌu>;A\Bmm\oueM>'Oizcfi>t! altro 
abt cuffia del, silensiol ed altra maligne 
baggianate inventata ia questi giorni 
dalla stampa moderata per dare addosso 
all'on. Qiolitti, questo Vitoonte Paia-
midon du Terrail, questo Ulisse Bar­
bieri mancato, come ebbe a designarlo 
genliìmenti ier l'altro uno degli orga­
netti minori dt̂ ll'opposlzlone di Destra! 

Perchè -—voi l'avrete osaorvato in 
più ooflasioni, lettori egregi ~ questa 
cara e pudibonda stampa iinod$rata, 
non rifugge da alcuna immoderatezza 
di linguaggio e dà volentieri un calcio 
« tutti i oodiol delle buone creanze ed, 
a tutti I preoetti delia verecondia, ogni 
volta ohe gii afiari del suo partito 
vanuo male, per grande fortuna del 
Paese. 

E qae9ta.è appunto una delle oocaaioui 
in cui non una oiambella riAsoe col buco 
a quel gramo a impotente partito; onde 
eoe» i suoi portavoce montare sulle fu 
rie, scbizuare bava e tossico, cercar di 
mord<4re, e... non avendo denti, spargere 
la difBdê ZB, il sospetto, la caluncia, 
soffiare nelle orecchie della gente avida 
di so^ndaii l'insinuazione; tanto perchè 
la matsiisa lieaca in Sae arraffuta, e 
sia dato al suo partita l'iaoarioo di di­
panarla — con quelle famose njanil 

Senonchè in mezzo a cotali assalti 
disperati, Palamidon du Terrail, sta 
saldo « come torre ohe non crolla », e 
l'onesî a opera sua di ripulimento delle 
famose stilile del re di Elid», ora tor­
nata, di rpoda, proaegue ìneaorabile, fra 
il plauso del Paese non cointeressato 
nella guerra sleale,' perversa di un par­
tito, i cui falsi e tardi pndori nascon­
dono male la amasia del potere ago­
gnato invanamsDte. 

Non pia tardi di ieri, l'inchiesta non 
pifrlitmmtare„ ha aq?infffttp nn pezzo 
grosso della Camera, uno di quelli ôhe • 
nei giorni dell'nltimfk. diactissjqne sullo 
scandalo baucarifl, piU si aifanoava, dai 
b^pohi della .Osstra, a chiedere, ad in­
vocare, ad implorare lagrimundo, l'in­
chiesta piirlameotars I 

Eoccp De Zefbi, uomo d'ingegno e 
di coraggio, oratore, aspqttft̂ o, aq>;t̂ oro 
letto, pieno, di doti brillanti ed afE«-
eoinanti, acqar^z!;atq dai colleghi, oic-
oondat? d^ un largo stuolo di patenti 
amioizie e di fedeli clientele ; Rocco De 
Zerbi, ti sognatore del bagno di sangue, 
6 stato anch'esso destinato dall'inchiesta 
non parlamentare, a fare un tnfio in 
nn bagno di ranno, col quale s'ha da 
lavare questa nuova vergogna oh' è va» 
&at» ad afflìggere il paese. 

Il» giustizia dei tribnaali diri se 
JSooco' De 2«rbi' sia veramente; oolps-
volg ,̂e in.!quale .misura;, ma, lasciando 
all^ giustizia il pt̂ o coqipito, chiunque 
voglia.giudicare 1'opera del ministero 
Giolitti senza ila rabbia partigiana che 
accieoa, alla vista 4i qu îst' al.t̂ o deg{i 
alti papaveri che viene inesorabilmente 
colpito, deve trarre argomento di mag­
gior convinzione e fiducia, ohe i colpe-

, voli -~ grandi o piccoli, deboli o po­
tenti — non saranno risparmiati, per­
chè questa è la volontà onesta e decisa 
dell'uomo ohe ds un cosi arduo e pe-
riooloso compita non è rimasto impau­
rito. 

Sempre avanti, on. Giolitti I Iia parte 
sana del Paese ~- ed è ancora tortu-
natamente la grande maggioranza— vi 
ammira e vi segue, incoraggiadovi 
con «ffettuos» simpafi», in quest' op^ra 
di ni^c^^saria,,rivendicazione morale, ohe 
avete Intrapresa; ma in pari tempo vi 
ammonisce ohe nulla deve arrestarvi 
lungo la via aspfa sulla quale ardita­
mente d̂ opestamente vi siete posto, 
sin che tutta la,varité,aoB si» svelata, 
sim ohe ,tuttft le indegnità non. sieuo 
punite. 

Ne verrà cosi bonofloio gran la al Paese 
e fama mm meno grtmde ai vostro nome. 

Nella ana Italia del Popolo, Dario 
Papa, il valoriiso giorimlìsta ropnbbli-
osno-8<icialista che pur avrebbe voluto 
l'inchiesta parlamentare, cosi scrive 
ricevendo la nutizia ohe venne chiesta 
alla Camera l'auiorizzazione a proce­
dere contro Eocco Da Zerbii 

« 4 noi par di sognare, Vijdendo che 
SI fa sul seno. Noi ci domandiamo l 
- ; Siamo in Italia o dove? — poiché, 
in fatto di. ladreria pubbliche, questo 
paese è da trent'anni una cnocagna pei 
furti. 

«Se il Giolitti procederà inesorabile, 
egli farà quello ohe non ai vide mai 
fatto in Italia da SA anni a questa 
parte; la guerra ai ladri di alto bordo. 

«N>a abbiamo aspettato ad-eso » 
dirlo. L'abbiamo detto già da aettimaue: 
cosi facendo, il Giolitti diventerà popo­
lare, lutti i partiti si uttiraurio in un 
solo per dirgli : bravo! S un pezzo òhe lo 
ai aspetti questo messia dilla pubblica 
pecunia. Possibile ohe ciò ohe non sep-
per.» fare 1 grandi patrioti, lo sappia, 
fate il moderato buroerata, ohe ha por­
tato le manichette di Orleans, con cui 
riparare il vestito dallo macchia d'in­
chiostro, salita al sommo fastigio dei 
potere ? 

« Sarà la volta ohp ,1'itoto del Po­
polo, il pili radicfile, giqcpale quotidiano 
d'Italia, li giornale ohe più.d'un balordo 
di piocuratore del re ha battezzato dei 
nomi pili rivolnzionart, si farà un onora 
di stare a spadit tratti- col ministero. 

« Un ministero che faccia la guerra 
ai ladri, in questo paese, è tale una 
bazza, una nuvità storica, un trifoglio 
a quattro foglie, che II lasciarsi scap­
pare l'occasione di sostenerlo e' difen­
derlo, sarebbe una inseiisatezza, nna 
mancanza di patriottismo, e quasi di­
remmo di buon gusto. > 

II testo delia domanda a procedere 
Kcco il testo della motivazione della 

domanda a procedere contro l'oii. De 
Zerbi, distribuita alla Camera: 

La motivazione, firmata dal proou-
ratora del Re, Vico, e presentata dai 
procuratore generale, Bartoli, dico ; 

« Il 18 gennaio 1893 veniva comu­
nicato all'autorità giuiiziana un rap­
porto della Commissione incaricata del-
l'ispazione delle Banche d'emissione, 
contenente la denunzia di gravi irre-

folarità verificatesi nella gestione della 
lanca Bomanu, riflettenti l'eccesso della 

cìrcalazioDc di biglietti dissimulati nelle 
situazioni decadarìs, e nna diminuzione 
della consistenza di cassa con creazione 
di conti correnti apparentemente fittizi, 
per una somma di veutotta milioni a-
perti, e allo scoperto, m breve periodo ' 
di tompo e nella imminenza dell'ispe-
jlone governativa. 

Per questi fatti delittuosi, l'autorità 
giudiziaria iniziava un regolare proce­
dimento per. delitti .dj. peculato e falso 
in atto pubblico, Ordinava quiadi l'ar­
resto del governatore Tanlungo e del 
cassiere Lazzarooi. 

Nell'interrogatorio cui fu sottoposto 
il Tunlongo il 24 genuaio, a spiegare la 
creazione dei conti correnti per somme 
cosi ingenti in cosi breve periodo di 
tempo, egli allegava di av«i;e dovuto 
ricorrere a queste operazioni fittizie per 
coprire certe passività ohe non figura­
vano regolarmente isoritte nei libri della 
Banca, e fra queste passività accennava 
a somme di qualche rilievo spese allo 
scopo di pubìioità per rendere la pub­
blica opinione fuvoreról» glia pluralità 
delle banche. {Proprio un panamino !) 

in seguito operatasi perquisizioni ven^ 
nero poi sequestrati, specialmente presso 
il cassiere Cesare Lazzaroni, appunti di-
versi e note scritto di suo pugno o di 
carattere del governatore, nelle quali' 
sono segnati pagamenti fatti in epoche 
diverse, come spese fatte per la nuova 
legge, le quali note, dalle spiegazioni 
date dagli imputati, risaltano appunto 
riferirai alla legge per la proroga del 
privilegio della emissione dèi biglietti di 
banca, approvata il 80 giugno 1891, e 
ohe avendo rasa possibile 1' abolizione 
quasi totale della riscontrata, fitta poi 
eoo successivo r. decreto; favoriva gli 
interessi della Banca Romana. 

Fra la persone ohe trequentemente 
sono indicate in questi appunti, l'ono­
revole Koooo De Zerbif deputato ai 

Pariaroento, figura di avere ricevuto in 
divursi anni, ddllBSSal 1891, una somma 
consideriìvoio che. salvo più esatta li-
quid zione, oltrepassa a quanto appare 
no d'ora le quattroognto mila lira (lira 
400,000). 

A.lcun!, documenti sequestrati sembre­
rebbero accennare anche ad una rela­
zione iiseat diretta fra questi pagamenti 
8 la discuaaiona della legge che aveva 
luogo al Parlamento. 

Il commendatore Taolougo non con­
testa di avere fatto questi pagamenti 
iill'onarevola 08 Z.'i'bi, a ne attribuisca 
la causa a rimborsi par spase di stampa 
e viaggi, incontrate dall'onorevole sud­
detto per preparare favorévolmente l'o­
pinione pubblica. 

Invece il cassiere commendatore Laz­
zaroni, il quale pure avrebbe presenziato 
in alcuni sborsi di stimnie fatti anche 
col mezzo di persona intermsdiaria al­
l'on. Di) Zwbi, dichiara di avere ra­
gione di ritenere ohe etóe siano state 
date come compenso per avere favorito 
in Parlamento la rsg.oni egli interessi 
della Banca. Da qualche tasiiraouio ap­
parirebbe pura la frequenza negli uffici 
di Binea presso il oorainendatoro Tao-
lOBgo della persona che avrebbe agito 
come intermediario dell'ooorevolo Da 
Zerbl. 

Si aggiunga la circostanza, ohe ri­
sulta dagli atti parlamentari, ohe De 
Zerbi era segretario della ooramiealooa 
che riforiva sul disegno ,di- leggo pre­
sentato dal ministro d'agricoltura indu­
stria e c.immeroio, per 1̂  proroga del 
privilegio d'emissione ejdei biglietti di 
Banca. 

Inseguito a questa risultanze di fatto, 
l'istruttoria,(leva rivolgere la sue inda­
gini coiitro l'onorevole De Zarbi, ed in­
vitarlo a presentare in giudizio le sue 
giustificazioni, 

Sarà oor»,.deU'istrullorla indagare se 
egli avesse oogniziona della provsnienza 
di questa somme indabitamBnte sot­
tratte in danno della Banca, e se col ri­
ceverle siasi reso complice di avvenute 
sottrazioni (art. 168 e 63 del Oodioa 
panala); cosi dovrà pura aasodarai se 
per la sna qualità di membro dal Par­
lamento e più specialmente quale sei 
grotario di un» Commissiona parlamen­
tare, egli abbia per on atto dal suo «f-
ficio ricavato una rotriboziona non do­
vuta, 0 latto un atto contro i doveri 
dell'ufficio medesimo (articoli 17), e 172 
del Cod. pen.) 

In fine allo stato dagli atti sì appa­
leserebbe fin d'ora, lalvo ogni possibile 
ginstificazioue, come manifesta la Sgura 
del millantato credito presso membri 
del parlamento, prevista e repressa dal­
l'art. 204 del Oodica penale. » 

LA RELAZIONE ALVISI 

K pensare che l'abbiamo ancora scap­
pata Della'!! Che sismo nel caso di a-
sciamare: non ogni mala viene par nuo­
cerei 

In breve. 
Se la nomina di Tanlongo a sena­

tore non avesse oonttibnito ad affret­
tare lo scoppio dallo scandalo della 
Banca Romana, le borsa dei contribuenti 
sarebbero stata alleggerite di qualche 
centinaio di milioni di piùl 

La relaziono dell'oii. Alvisi comincia 
con la atoria dal nostro ordinamento 
bancario e con un confronto con le 
leggi estere. L'autore biasima a deplora 
fin da principio il disordine a cui era­
vamo, nel 1889, venuti, dopo l'aboli­
zione del Sindacato governativo e la 
soatituzioue di una Divisione di vigi-
lama con un personale di cui si ve­
dranno gli effetti nel corso della pre­
sente ispezione. 

Loda in seguito la diligenza del com­
mendatore Biagini, di cui riassume le 
Osservazioni oominoiando da.quella della 
forte disparità esistente fra la cifre che 
figurano nella situmione della cassa 
e riserva e le cifre vere, specialmente 
a riguardo' del numerano di biglietti 
propri! dell'Istituto (Banca Jlomana), 
dalle monete e degli altri valori. 

La differenza notiflnsta nel numerario 
di biglietti era di L. 17,625,000 
La difi'erenza del contante • 9,162,671 
La diffaranz» nei depositi» , 4,426,125 

E l'ou. Alviai proaagUB:' 
« Questi fatti non furono denun­

ciali dal Commissarialo di vigilanza, 
e forse quello delle Minorate espo-
siiioni dei biglietti emessi si sarebbe 
direttamente scoperto, sa non fosse man­
cata nella situazione suddetta la indi­
cazione tanto opportuna della somma 

complMsiva dei b'gliatti craati dall'I-
utHBlo, aia diapiinibiii in oasis, sia in 
oirooinzioue, iscrivendo al passivo, colle 
debite illslinzioiii, la somma totale dei 
biglietti emessi, a accreditando e adda-
bitando la ossia della loro sortita ed 
entrata. 

«Quindi era naturale il rilievo dal­
l'ispattiora conatatato dal delegato ml-
niaturiali) oomm. Biagini, e ohe venne 
già a cognizione di V, E., per mezzo di 
nna nota oh'JBIIa mi ha coraonioata e 
ohe forse, verrà pubblicata; la quale fa,, 
aem dubi'lare ok« queUa icmum fossa 
sempre aperta per dar modo agli am 
ministratori difon-e operazioni in pro­
prio, disponendo governatore e cassiere 
di quelle ingenti somme ohe doveano 
figurare nella situazione memile e 
nelle giacente giornaliere di casta ». 

Questi avvortiraonil — cosi gravi — 
furono allora posti in non cale, ma 
nessuno potrà «egara ohe «si aasumatto 
(iggi.dopo (.fatti scoperti, un'Importanza 
ecoezioaalo. 

Quale ara ed a , quanto ammoniftva 
Il valore totale dei .viglletti, oboi ga-
lantmmini dulia Banca Somana, ave-
vami fin dai, 1889 possibilità di emet­
tere ? N'IentoraoBo ohe a 800 milioni ! 

Beco la tabella:. 
Biglietti bruciati . . . . L. 29,946,761 

• emasBl 116,150,749 
• pronti ,psr fattura 

emissioni, . . . • 1-45 fi82,S00 
» eimulati 9,050,000 

Totale L. 300,500,000 
Danqu» il pubìico dovrà * essere 

«grato al governatore ad, al casaiere, 
« dalia Banca Roinana per essersi limì-
«.lati a mettere fuori 135 milioni sol-
«tanto « «omo esclama umorìatioameilto 
la Tribunai 

Proprio 00.11. 
Tanta là negligenza dai Ministeri pte-

ceilenti, tale l'iiocebamenko dalla loro 
fiducia nel, controllo del commendatore 
Mouzilli,- obli era in arbitrio degli o-
gpiti dei carcere di Ragina'Cosli di 
eccedere di Wd iniìtóai'et'utira, otì.rfo 
l'avevano già ecceduto di 60 milioni il 
limita'legalo dalle omissioni. 

Si chiederà:» oh come sa ne sono 
astenuti? » 

Mahl la paura ohe,il soparohio rom­
pesse il coparehii) avrà in assi fatte le 
veci della discrezione. 

O'eran già sul mtroato tanti biglietti 
della Banoa Romana,- oha non era pos­
sibile occultare a lungo l'ecoesao' delle 
emissioni: 

Aspettavano adunque l'occ.aione di 
qualche bel colpo p^r fare il fuoco d'ar­
tifizio finale. 

Ad ogni buon fina i centoquaranta-
cinque milioni già in pronto per essere 
amassi, ci dimQ,stranp oha il ritardo a 
fabbricare carta falsa ulteriore non vo-
lea dire rinunzia 1 

Lo ripetiamo ; l'abbiam davvero soap. 
pata bella. Povero Tanlongol L'ambi­
zione d'avare nn seggio al Senato è 
quella ohe l'ha perduto, o almeno ha 
aifrettato il capitombolo I 

La relazione dell'on. Alvisi aveva in­
vano avvertito i preoedenti minialsri 
come presso la Banca -Romana fosso 
« imperfetta la 0"ntabilità anormale 
• la creazione dei biglietti, eccessiva 
« e in parta simutiita la loro oiroola-
« zione; confusa, la sistemazione dalla, 
« cassa generalo, mal custodita la 
« massa dei biglietti spendibili e dei 
« riservati alle rianovazioni e dì quelli 
« pronti per ulteriori, illegittime ed 
« illegali emissioni, • 

Malgrado cosi chiari avvertimenti, cosi 
positivo donanoie, i pr.ioed»nti ministeri 
non presero provvedimenti di sorta, 
anzi archiviarono la relazione impor­
tuna. La ouooagna dei commendatori 
SI prolUHgù qualche anno ancora. 

Sono coso da f.ir drizzara i capelli 
.sulla testa parsiuo d'un calvo ! 

Il demone dell'ambizione suggerì a 
Tanlongo di portarsi candidato al Sa­
nato, e CIÒ che non poterono contro lui 
le relazioni Alvisi e Biagini, lo ftiue al­
lora quella nomina. Mise il campo a 
rumora e Tanlongo invece dal Pa­
lazzo Madama ebbe Regina Coati. 

COLPA J^OSTRA! 
Dell'ìmpoveriraanto delle nostra in­

dustrie e del languire dai nostri com­
merci la colpa non è tutta né della 
guerra doganale mossaci dalla Francia, 
nò dei rigori del fisco. 

Buona parte di colpa e di rosponsa-
biiità l'abbiamo noi. 

Slamo indolenti : non abbiamo ini­
ziativa. 

B verissimo quel ohe diceva l'altro 
giorno un giornale milanese riguardo al­
l'opera tarda, svogliata od inetfloaca 
del regi consoli ali estaro, i quali non 
hanno saputo, corno dovevano par ob­
bligo d'iiffloio, prooacoiaro una larga 
ollontola ai produttori nazionali ; ma è 
altrettanto vero oho i nostri produt­
tori non sì sono mai dati la pena — 
poaha eccezioni fette, lo quali confer­
mano la regola — di cercare con por-
s8V,jFanSa lavoro a eoa qualohs sacri-
fido nuovi morenti ni loro articoli, nuovi 
contri di consumo alla loro produzione. 

Chi ha vissuto qualche anno lontano 
dalla patria, in passi adatti, por la loro 
condizioni oconomicho ed inilustriali, a 
una ragguardevole e rimunoratrioa im­
portazione di prodotti italiani, sa quanto 
sia incerta, lenta a incostante l'azione 
esercitatavi dai produttori e dai oom-
maroìanti di altre nazioni. 

Predomina ancora da noi l'idea ohe 
basti avere dol buòni prodotti, perchè 
tutti si affrettino a riohiedaroali. 

Non è cosi. 
Oggi tutti producono di bene in maglio, 

il ohe detarmina nel mondo una con-
oOrrenza ohe da ogni lato prema e in­
calza. La vittoria in mezzo a tanta 
onda di oonoorronti è dei più soileoiti, 
dai pili attivi, dei più avveduti, dai 
più intraprendenti. 

Por cui, se Vogliaino cho il soverchio 
della produzione nazionals trovi van­
taggioso ' collocamento di fuori, a si al­
larghi la rete degli soamW, dobbiamo 
ossero noi ohe apriamo nuovo vìe, noi 
oha portiamo i nostri prodotti all'e­
stero e ve li facciamo oonosoare, a li 
imponiamo con quel tatto,' quall'arle, 
quel conveniente adattamento, quella 
reclame ohe i nostri conoorraatl, più 
astati 9 più alacri di noi, sanno ado­
perare a tutto loro prò. 

L'azione del Governo pu6 indnblta-
bìlmenta essero di grande sussidio al­
l'azione privata; ma è questa ohe bi­
sogna prima di tutta stìmolara e Invi-i,, 
gerire. 

Apprendiamo dagli inglesi, dai te-
dasohi, dai francesi, dai belgi. Quei 
popoli sanno andare avanti di sé : i , 
rispettivi loro Governi corrono rfiafro 
ai pionieri oha esplorano e schiudono 
i nuovi campi all'attività oommeroiale^ 

Imitiamoli. 

La salute dei nostri soldati 
^ È uscita di questi giorni la rela­

ziona medico statistica sulle condizioni 
sanitarie dell'egaroito italiano nel 1891, 
compilata dall'Ispettorato militare sotto 
la direzione dol colonnello medico dott. 
Santaaera. Lo dico subito ; è assai scon­
fortante far l'aumento aull'auno ante­
cedente sia in riguardo alla morbilità, 
sia in riguarda alla mortalità. 

É vero ohe in quell'anno furono càia-
mate sotto le armi due classi dì lava, 
ma è pur varo che nel quadriennio ul­
timo è l'anno 1891 che ha la trifite 
preminenza, cosicché i soldati antritti • 
negli ospedali, che nel 1890-su mille 
uomini di forza m«dia asceadevauo a 
796 nel 1H91 crebbero a 811 e cosi 
< rifoirmati in rassegna di rimando, da 
13,0 salirono a 14,0,-gli inviati in 11-
oonza di oonvalesoeiiza da 39,9 a 48,7 
i riformati e mandati riva-iibili da 10,8 
a 68,7 a i morti infine da 7,S a 9,0. » 

È nn tristo quadro questo e pur 
troppa tristissimo commento alle pa­
iole ohe il deputato Cardarelli rivolgeva 
Or non-è naolto al rainiétifó'dalla! guerra 
trattando il gravissimo promema della 
igiene militare ohe impernia la cokitu-' 
zione stessa dallo esercito. Nel 1870 
quando terribile volgeva la guerra fra 
la Francia e la Germania, quando ogni 
uomo valido allo armi rappresentava un 
sapremo valore, la nazione nostra so­
rella, con un milione meno d'uomini 
della Q-ermania perdavadiDsmo/o 28000 
soldati, mentre questa soli 427, il ohe 
vuol dira facendo -oa facile conto ohe 
la Francia nel momento dalla lotta fa­
tala tenera per lo meno 70000 giovani-
obbligati negli ospedali, un oorpo-d'ar-
mata inutilizzato, distrutto nel inomento 
in cui la patria ne aveva p'ù bisogtto 
per una impreveggenza igienica, la man • 
oanza della rivaooinaziona non trjtscu-
rata punto in Germania. 

Alle armi di precisione incomplete 
può supplire l'istruzione; quando l'i-

i Btruzioue non è porfatta può bastare 
I il coraggio quand'anche il coraggio vian 
1 meno può l'esempio e può il grido dei 
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comando svegliarlo, ma quando Kanoa 
la «aiuto le atmi cadono dalla braooia 
stancho, ti curuggiu p.ù sublime v.eu 
meno al corpo infermo. Ed al comanda 
il addato affralito dalla malattia può 
tispondere <i lo spirito è pronto ma la 
oarae è inferma» come esclamava fra 
gli «pplBQBi della Camera il Cardarelli. 

Napoleone primo quando ordinò la f»-
mosa leva di 800000 soldati, dlase : 
< mandatemi wsi uommi forti e robu-
atl, • e ooel Uambise, quando istruiva 
Ciro sul modo di otindurre gli eserciti 
gli raooomandava più di tutto ohe l'a-
eeroito non ammalaste. 

D'altronde è doveroso pel governo di 
restituire alle famiglie ansiosa che tante 
lagrime hanno sparso pel figlio lontano 
ohe forse era l'anioo sostegno della 
povere madre o del jiadra Infermo non 
iiolo no individno dirozzato, e migliorato 
moralmente, ma anche irrobuatilu o per 
lo meno nella medeaime condizioni &• 
a che di quando aveva lasoiutu la oasa 
ohe l'aveva vedato nascere. La gioia 
del ritorno non deve mntarai pei pa­
tenti nella paura del poi. B pur troppo 
qiianlo spesso avviene ohe il ooaoritto 
olle età aoootao pieno di salute, pieno 
dì fede a compiere nn saoro d ivere 
torna sparato, ammalato, eolie tiaoole 
sul viso di una malattia ohe non per­
dona acquistata in caserma, o che forse 
oontagierà una famiglia intera. 

E da che tanto male, cosi gravi di­
sordini ? dal fatto che non ai pensa 
punto di tutelare la salute dei soldato, 
non si pensa di ridurre oonvssiento-
mente, secondo lo più modeste norma 
della Igiene le nostre ojserme, ì nostri 
ospitali militari, generalmente indecenti, 
umidi, privi dì aria e di aole. 

Non 6 esagerazione, ma pur troppo 
è nn fatto che tutte la caserme presso 
dì noi, nei maggior numero monasteri 
soppressi ai tempi del primo impero o 
in un'epoca recente acconciati alla ine-
glio al nuovo ufiioio, sono assai lungi 
dal rispondere ai priuoipt della Igiene. 
Ammorbate d» cessi pnazolenti e spor­
chi, sprovviste di sutfioìente acqua po-
bile sono destinate a rlcoverara, agglo­
merati addosso gli uni agii altri i no­
stri tigli; che I& contraggono il tifo e 
la tisi ohe aumentano Ofai giorno pìd.. 

Ija Glran Brettagna maestra non solo 
di libertà, ma. di tutte le civili disci­
pline istituì Qn dal 1856 commisaioni 
competenti ohe atudiasaaro le coudizioni 
delle caserme e dagli ospitali e ìndica— 
«ero le regale principali da aegnìrsi 
«olia costruzione, ventilazione, distri­
buzione dell'acqua di questi atabìlimenti 
m lìtarl. Iià, ad esempio, alla estremiti 
di oìanoun dormitorio si trova un gabi­
netto per la pulizia personale, con un 
certo numero di baoiui di ardesia o di 
metallo,' e al davanti una specie di gra­
ticola, sulla quale si pongono gli uo­
mini al momento delle lavande o delle 
abluzioni assolntameute obbligatone. 

Le lattine, sorgente di cosi ingrate 
e cosi pericolose esalazioni, in Prussia 
ed in Inghilterra sono tutte con bacino 
di maiolica o di porcellana a valvola 
6 ad iMìgazione. Anzi per rendere la 
irrigazione indipendente dalla volontà 
dei soldati si è immaginalo in iinsaia 
un meccanismo automatico che fa si 
ohe appena la porta si apre, la valvola 
SI abbassa e ou copioso getto d'acqua 
si riversa sul bacino. 

L'alimentazione pure deve essere se­
veramente controllata, io Inghilterra 
per esempio un certo numero dì cuci-
nieti sono invitati ad istruirsi ad Al-
dershot e poi distribuiti ai reggimenti, 
perchè il cibo aia apprestalo in modo 
conveniente e gradevole. 
, Se la nazione (a volentieri larghi sa­
crifici per prepitara le armi sono sicuro 
che non rifiuterebbe ì mezzi per prov­
vedere alla salute del nostro , soldato, 
per tenete lontano dai nostri figli quel 
terribile nemico, ohe è la maluttia, ohe 
nella piii bella et&, quando la fede sor­
ride, la poesia seduce, la speranza in­
coraggia, ta stragi tanto paurose. 

tt dottore 

0 sapranno oho noi Bravammo giganti 
quando i tedeschi arano bambini. Sa­
rebbe atto nobile 'da patte dol Governo 
dì tendere a toglìoroi la nostra glo­
riosa lingua? Quale gloria no ottar-
rebbe ? 

Soggiunga ohe quast» somma dovr«b-
besi piuttosto impiegare noU'osecuzione 
della nuova leggo scolastica tirolosa. 

l'esercizio di quelle virtù pubblicho a , piena d'acqua e apjrgendosi di troppo 
private che Aristotile poneva a baae j col corpioino, cadde entro, 
dalie libertà politiche, lega i cai mem- Non ebbe forisa la piccina di rialiarsi, 
bri tacciano propaganda non tanto con ! e per conseguenza rimase annegita. La 
le parole a con gii sor.tti, qaaotoooli» | madre, intervennia di li a pochi istanti, 
spacchio della loro vita privata e pub- j s'affrettò ad estrarre dalla tinozza la 
blloa inoorrtttlibile. » ,' bambino, m» a nulla valsero le sue cara, 

L'idea dì Gabriele Rosa è attamente ' come pure tiusoirono vane quelle dei 
generosa, ma dubitiamo ohe accada di ' dottori Eranzollnì e Sirtogo, ohe, chia-
essa, come di tante altro leghe del gè- I mali, aociirsero sul luogo e non poterono 

V aristoorazia Guelfa di Roma 
Narra la Corrispondenisa Verde che 

il prinoips D. Luigi Bonoompagni a-
prlrà lo sale dol suo palazzo a ricevi­
menti ad a balli, e che questo fatto 
desta li malumore negli intransigonti, i 
quali pretenderebboro olia, in sogno di 
lutto, lo caso aristooratioho di Roma 
debbano star chiuse eternamente. 

Questa pretosa è stata argomanto di 
lunga discussione, alcune aere fa, in 
una dallo prima casa di Roma. Si 8nl 
por ritenere ohe l'intransigenza, specie 
in materia di divartimenti, nuoce al 
partito olerioalo poiché no allonlana i 
giovani, i quali amano di spassarsi e 
procurano di divertirsi coi liberali, 
giacché non possono farlo con quelli 
dal loro partito. 

Si racconta, a proposito di ciò, l'a-
oedotto seguente. 

Sabato scorso, in una casa d'una si­
gnora molto conosciuta nella romana 
aristocrazia, ai ballava. La riunione era 
animatissima, e vi partecipavano molte 
signore, appartenenti alla aristocrazia 
guelfa. 

Ad un tratto si annunziò l'arrivo del 
conta di Torino. Più di uno dei pre­
senti si trovò sconcertato, e prese il 
largo con pili disinvoltura ohe potè. 

Un diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede, che deponeva in quel mo-
monto il soprabito, tu lesto a rimet­
terselo a si allontanò. 

Il conte di Torino non badò, o non 
volle badare, allo sconcerto che la sua 
presenza produoeva in molti, s si fece 
presentare alle signore, con molta delle 
quali poi danzò fino -ad ora tarda. 

Il fatto naturale è stato oggetto di 
molti commenti nei saloni aristooratioi. 

IN CASO DI OUERBA 
t r a Vruncil» o Staila 

VAgenxia Italiana scrive: 
« Sappiamo ohe il cardinale Rampolla, 

Segretario _ di Stato al Vaticano, ha 
sottoposto al Sacro Collegio dei cardi­
nali la questione : 

« In caso di guerra tra la Francia e 
l'Italia, che farebbe il Papa?». 

La risposta a questa questiona im-
portanta sarà data al Sacro Collegio 
dal padre Stelnhuber della compagnia 
di Gesù, e prossimo cardinale in pec­
tore. Il Sacro Collegio riferirà il suo 
parere al cardinale Rampolla, dopo aver 
ascoltata e discussa la relazione del 
padre Stelnhuber ». 

Veramente la migliore risposta al 
quesito sarebbe che 11 Papa dovesse 
badare alle cose spirituali, ma tale ri­
sposta costituirebbe una soluzione troppo 
semplice, logica e naturalo, per ossero 
adottata. 

nere, limitate a scopi speciali, ad usem- : 
pio, quella contro l'aloooliamo. i 

Sbarbarodàil suonome ad una nave 
Il savonese Stefano Anselmo, arma­

tore in Btteaas • Ayras, si rivolse nei 
giorni «corsi al prof. Pietro Sbarbato 
domindando l'autonzzazìoDe di Intito­
lare dal nome di questi un vejjero di 
grosse dimensioni rsoontemente acqui, 
stato. 

Pietro Sbarbaro assenti telegrafica­
mente alla proposta, augurando alla 
nave, aulU suportìoio del mare, imma-
giUB dell'infinito, quel sorriso di buona 
fortuna ohe egli non ebbe mai in terra. 

Simpatiereciproche russo-tedesche 
Nei cìrcoli di Corta a Berlino si narra 

ohe lo Czarevitch espresse a parecchie 
riprese ai personaggi che lo oiroonda-
vauo la sua grande soddisfazione per 
l'amichevole accoglienza ricevuta. 

Lo Czarevitch noq dissimulò speoial-
meute la sua grande aimpatla per l'im­
peratore Guglielmo, 

Anche lo Ozarevitch del resto pro­
dusse a Barlino impressione eccellente. 

Un fuuzionavio oha trovasi In posi­
zione elevatissima, lo disse giovane di 
una straordinaria intelligenza. 

Nei oitooli di Corte confermasi anche 
la voce ohe lo Czar e rimperatore Gu­
glielmo avranno una intervista nella 
pclmavera o nella estate prossima. 

Pel rinnovamento morale 
Gli scindali, banoaci hanno fatto sor­

gere noll'antìco patriotioa Gabriele Rosa, 
l'idea di fondare una lega per il rin­
novamento morale. 

« Il germe — egli scrive — della 
reazione democratica a socialista contro 
l'immoralità attuale che manifestasi anche 
nelle Infime classi professanti riforme 
sociali, dimostrasi nelle invettiva popo­
lati contro i seduttori e i sedotti, con­
tro i dilapidatori dal patrimonio scoiale, 
contro spudorati affaristi e faccendieri. 
Ma le declamazioni snio vento ohe passa 
non bastano a purgare le stalle, è ne­
cessario opporre al mondo corrotto una 
lega stabile a crescente di rigeneratori. 

Come aoraa la lega per la pace e poi 
disarmo, che già copre tutto il raonio 
civile, dovrebbe fondarsi una lega per 

_ ^ il_ rinnovamento morate. Lega d^ ini-
tuàbilij non ridonderebbe ad onore del j ziarsi nel centri delle immoralità pub-
governo l'efietlu,arle. Vadano in Italia I bliche e private, Roma e Parigi, per f 

CALUIDOSCOPKI 
Cronache friulane. 
Febbraio (1381). li doge Andrea Con-

tarini ptega Gualtierperioldo da Spilim-
bergo onde interponga la sua amichevole 
ooopetazione tra il Dominio Veneto ed 
ì Castellani del Friuli. 

X 
XJn pensiero al giorno. 
Basterà poco per farvi adorate dai 

fanciulli e dal popolo, ed ancor meno 
per farvi dimenticare. 

X 
Li sfinge. Monoverbo. 

Spiega», del munuverbo precedente : 
I-M B-ELLE 

X 
Par finire. 
Un domestico attraversa una sala, 

dove la padrona di casa tiene ricevi­
mento, con un vassoio su col, fra bic­
chieri colmi, si vedono parecchi bic­
chieri vuoti. 

La padrona dì casa; 
— Giuseppe, avete perduta la testa 1 

Perchè quei bioohlorl vuoti'? 
—• Per quei ^ignoti oho non vogliono 

bere. 
Penna e Forbici 

BELA PRflVIMA 
9I«vliM0iito g l u d l z i n r l o . Il 

bollettino giudiziario reca ohe Emilio 
Sanson, oanoolliara applicato al Tribu­
nale di Pordenone, i tramutato alla 
Pretura di Loteo. 

l i ' I n f luenRi i . Vengono segnalati 
diversi oasi d'influauza a Gradisca e 
suo circondario. Purtroppo il predami-
naiite scirocco dà buon terreno al pro­
pagarsi di questa malattìa, ohe qua­
si' anno però si presenta con sintomi più 
miti oha nel decorso. 

C o u t r a f i b n u d i e r l u r r e s t a d . 
A Gividale il giorno 31 gennaio furono 
arrestati Pansig Andrea di Giacomo 
d'anni 31 boacaiuoio d'i Podkast, Va-
langig Giacomo fa Antonio d'anni 30, 
Pausig Giuseppe, Pausig Francesco per­
chè colti in fi-igrante mentre portavano 
tabacco di contrabbando. 

Le parole franche 
di uu aeputato trentiuo 

alla Camera austriaca 
Discutendosi alla Camera austriaca 

ì! Bilancio per la istruzione, il deputato 
trentino on. Salvadori deplorò 1 inser­
zione di un credito di f. 30,000 per il 
mantenimento di scuole tedesche nel 
Trentino, paese puramente italiano. La 
germanizzazione del Trentino è un ten­
tativo inutile. Gli italiani del Trentino 
non vogliono lasciarsi germanizzare e 
tutto il trentino si opporrà alla voglie 
di germanizzazione. Questa dal resto 
non sarebbe neanche posaibila. 

Quali furono dlfattl finora l risultati 
di questi tentativi,di germanizzaziona? 
Che ailcuni luoghi puramente tedeschi 
furono italianizzati. Ma sa anche le 
voglie di germanizzazione fossero effet-

che constatate il decesso. 
Si può immaginate la soaoa stta-

ziante che sucoisse; la madte dal do 
lore era divantata pazza ed a stento 1 
famigliari ed altre persone aojorse riu­
scirono ad acquetate la sua dispera­
zione. 

Confere i»»» . Oggi sarà tenuta 
dalla ore 8 alle 9 pomeridiase, nella 
sala maggiore del t- Istituto Tecnico, 
mia conferenza sul tema; Cuore, dal 
prof. oav. Fernando Franzolini. 

Biglietto d'iiigraseo ceuwaimi 50, per 
gli studenti 25. 

L'intero provento sarà devoluto in 
patti eguali allo Socleià: • Dante Ali­
ghieri • (Coraitato di Odine) e • Reduci 
e Veterani del Friuli ». • 

iMEunleipi» dll U d i n e 
AVVISO 

Eseguita la compilazione delle liste 
elettowli amministrative, si avverto che 
le medesima trovansi pobblioata a depo­
sitate a libera ispezione presso questo 
Ufficio municipale, sezione di Sisto Ci­
vile ed Anagrafe, e ohe gli evantuali 
reclami ooatro le list» utease, dovranno 
ptodtttai entro il giotno 15 ootrente, 

— eseguita la campilazione dalle lista 
elettorali per la Cameca di commercio, 
si avvarte che le madenime trovansi pub 
blicate e depositate a libera ispezione 
presso questo Uffiaio mnoicipalfl, sezione 
di Stato Civile ed Anagrafe e oha gli 
eventuali teclami contro le Uste stesse, 
dovranno prodursi entro il giorno 15 
corrente. 

Dal Municipio di Vàia», 
addì 1 febbraio 1893. 

II Sindtioo 
BUG MORPURGO. 

Fanciulla salvata I 
Le faoiiiulla Ann» Micheli d'anni 11, 

domeatlCB presso il signor Carlo Bla-
sioh, in via Posoolle, ijuasla mattina 
verso le 11, mentre stava riaclaquando 
della biancheria nel oanala Ledra, vicino 
porta Venezia, essendole caduta una 
oamioia nell' acqua stava per rlpcenderla, 
ma sportasi di troppo verso il canale 
vi aadde. 

L'acqua, ohe ivi è molto ootrente, 
la Jrasportò oltie il ponte, in vicinanza 
dello stabilimento S'anapetta, mentte 
due passanti sanza porte tempo in mezzo, 
si lanciarono nell'acqua e la salvarono 
dall'annegamento, g.acoW '• pow» "l'-
cheli aveva già parduto • sen»i. 

Fu subito trasportata nello stabili­
mento balneare, ove le ai prestarono le 
prime cure e le ai cambiarono i panni. 
luti, dalla sua padrona accorsa, fu ao-
ooiapagnata a casa e messa a letto. 

S u « u a t a r e . . . s u o n a t o . Nel r,o-
matiggio di,ieri dalle guardie di oitlà 
veniva arraslato ceri» Eugenio -A-rrighi 
fu Giovanni d'anni 63 nato ad Albate, 
qui dimorante, fuori porta Aquilqa, pei-
ohe in istftto di manifesta nbbriaohezza 
suonava con on violino in piazza V. li/, 
attirando molti cusiosi e chiedendo 1 e-
lemosma, L'Atrighi è anche sprovvisto 
della licenza di suonatore ambulante, 
motivo per cui lo strumento gli venne 
sequestrato. Alla 4 pom. l'Arrighi 
venne passato in carcere. 

nuamonte in una sala del « Convitto 
Patatno ». 

Per rondar più animata la festa non 
mancheranno poi i regali umoristici. 

La lesti d«i Hori. S'amo stati a ve­
dere gli addobbi della Sala del .-limp». 
tioo sior ChtoGO , a blaogua dira ohe 
l'operaio CoMinotti sa fate la cosa per 
ben». Olfatti non c'è angolo che non 
sia ornato o con una balla palma o con 
nn bel mazzo di fiori artifioiali. 

8ior Oheoo sta poi allestendo la cu­
cina e ci ha assiontati ohe domani a 
sera vi si troverà tutto quella ohe si 
aaprà deeideiatel 

Dunque a domani seta. 

Kevoea di llatidato. 
Ooll'isttumento 19 gennaio p. p , nu­

mero 2647, pot atti dil notalo dottor 
Barnaba di Udine, regolarmmte regi­
strato, il Bottosor.tto ha revocato il 
Mandato generalo conferito al a-goot 
Giovanni Tucohutti fu Andrea di Ador-
gnano, con atto 26 febbraio 188IÌ, nn-
meto 6704, del «av. Aifouao Morganie 
di Taroento. 

Sac. Carlo T»>'cMti fu Andrea 

Couvt^ r s lone d i r e n d i t a e 
l l to l l f e r r o v i a r i « « « t r o - u u -
ISaricl . In segnilo agli accordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco 
di credito in Trieste, il cambio valuta 
Giu-ieppe Conti, si assumo di riceverà 1 
titoli di rendita e quelli ferroviari an-
ettc-ungatiol soggetti alla oonvatsione, ' 
onde procutaro quelli nuovi, contro la 
semplice spesa d> assicurazioni postali. 

I*«r r b i vtt In niMsnhnrt i , In 
via Prefettura n- 9, si affittano abiti da 
maschera in costume, e dommo, a prezzi 
modicissimi. 

S l e n v a c e a c a . II signor Agosti 
Francesco con gentile pensiero ha ce­
duto il palco di sua proprietà in prima 
fila n. 9 a totale beneficio delia Con­
gregazione di Carità. 

La stessa riconoscente ringrazia, ed 
avvisa cha per trattative sarà da ri­
volgersi al sig. Àrtico A. dàlie 2 alle 3 
pomeridiane presso il Camerino del 
Teatro Sociale. 

R u o n n usAnBtt. OlTettefatte alla 
locale Ooagregttzì ,ne di tJatità in motte 
di Bomano-àastelti contessa Giuditta: 
Dal Torso nob. Eitico lira 2, Dal Totio 

nobile Antonio 5, Jauuzzi Alessio 1, 
HofTmann Mautizio 2, Od Alti Bt-
nasto 1. 

di forrilazH Luigi; 
Schiavi avv- L. Carlo lire I, 
di Comessaiti-Sovrano Francesca : 
Matisuttiui oav. dott. Carlo lire I, Zu-

pelli-Cacchinl Carmine 2. 

GHONàCàJ^TTADINA 
fiìSAnil. Una circolare dall'on. Mar­

tini, ministro della I. P., avverte i pre­
sidenti dei consigli scolastici provin­
ciali che gli esami di abilitazione all'in­
segnamento della calligrafia si terranno 
in aprile presso i asguenti provvedito­
rati agli studi : Genova, Torino, Milano, 
Brescia, Parma, Udina, Padova, Bilogna, 
Firenze, Ancona, Perugia, Soma, A-
qulU, Foggia, Napoli, Catanzaro, Gir-
geuti, Messina, Palermo a Cagliari. 

SocletJ i i&,li()nn e ' r l n l n n a . 
É aperta sino a questa sera l'isoriiaione 
alla gita 4i domenica, secondo II pro­
gramma pubblicato. 

V i t a m i l i t a r e . Il nostro concit­
tadino signor Giovanni Micci i-Toscano, 
dopo aver sostenuto con brillante esito 
gli esami al Corpo d'armata di Verona, 
venne nominato ufficiale di comple­
mento nell'arma dì cavalleria. Congra­
tulazioni. 

flSambina annegala 
lari verso lo 3 pora. nella casa N. 

lOìiisuburbio Cussigoacoo avveniva una 
tristo soana. Lasciala per un uiomento 
inonatodita dalia madre, la bambina I-
eolina Agnati di Vittorio, d'anni uno e 
masi dieci, s'avv'oinò ad una tinozza 

Carnovale. 
Il ballo Ilei Filoiirammalioo. Ci aori-

vono che grandi novità si preparano 
per sabato aera, talché il ballo promette 
di riuscire anpariore ad ogni aspettativa. 

Divetae mascherate si stanno orga­
nizzando e molte sono le gentili siguo-
tìne ohe interverranno in maschera a 
rendere più briosa la festa. 

Tutto promette quindi cheli Filodram­
matico saprà offrite ai soci uno di quei 
geninli e faraigliarl convegni, ohe val­
sero a distinguerlo nel suo lungp e fio­
rente petiodo di vita. 

Il ballo degli studenti. I preparativi 
per la festa di beneficenza promossa 
dagli studenti del Liceo e dell'Istituto 
Tecnico, vanno a gonfie vola. Quei 
bravi giovani si adoperano a tutta^ possa 
onde copioso sia il numero dei doni 
per la lotteria dì beneficenza, e cercano 
ogni mezzo per collocare il maggior 
numero possibile di biglìatti d'invito, 
Como altra volta ebbirao a dire, non 
sarà il solito ballo : i biglietti oh» ven­
gono dispensati sono personali, e non 
sarà permessa la maschera, cosi l'am­
biente rleaclrà del più omogenei. 

Abbiamo veduto i doni, che già fa-i 
reno mandati dalla famiglia Peruaini, 
dalla signorina Cbiusal, dal prof. G. 
Rossi, dal sig. Oapsoni, dal sig. Oom-
bonl, eco. Vo n'ha alcuni di veramente 
belli 8 ricchi. Tali doni si ricevono conti-

Stamane alla ore 2 e mezza cessava • 
di vivere 

Luigi T o r r e l a z z i 
d'anni 54. 

La madre, io sorella Angola vedova 
Antonini, Giovanna Colautti, Anna ve--
dova Nimis, i nipoti ed i cugini, i^& 
porgono il doloroso annunzio, 'dispen-
sando dalle visite di condoglianza. 

Udine, S febbraio 1893. 
I funerali avranno luogo domani, sa­

bato, 4 corrente, alle ore 9 ant. nella 
Chiesa parrocchiale di S. Giacomo. 

Osservazioni metoorologiche 
Stazione di Udine— R. Istituto Teanioo 

Uar. nu. a lu — " 
Wtom.U6.10 
liv. del mare 76S.3 1B8.0 761.7 7*7.4 
Umido relat 80 61 85 6S' 
Stato di ci dio q. sor. q. Wt. oopj miato-
Acqua cad. m. 
|(ditQxions 
J(v«LKiloiii. 

goocs — -_ gOQCQ Acqua cad. m. 
|(ditQxions 
J(v«LKiloiii. 

W NW NB NK 
Acqua cad. m. 
|(ditQxions 
J(v«LKiloiii. 1 1 1 7 • 
Tarm, oentigr. 8.2 7-8 3.8 4.8 ' 

TemperataraCmassima —9.0 
(minima • —0.1 

Temperatura minima all'aperto —3.-Ì 
Nella noti» —1.0 —3,0 
Tempo probabile 
Venti freschi del quarto quadrante, 

cielo vario oompiogga al sud, sereno al­
trove, gelo e btine nell'alta Italia mate 
agitato coste meridionali. 

PMUMEMTjl_NAZÌONàLK 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedata del 2. 
, Presidenza ZANAllDEIiH. 
Si apra la sedata alla 3. 
La leggo sulle cooperative vlen» ap­

provata. 
Guelpa svolge una sua mozione sul-

l'imposta progressiva, la cui discussione 
si rimanda a domani, 

E pure la relazione sulla domanda 
di autorizzazione a procedere contro 
De Ze?bl si discuterà domani. 

Seguono duo uiterrogaziohi : una di 
Omodei sull'assassinio del già sindaco 
di Palermo comm. Notarbartolo, exdi« 

http://Wtom.U6.10


IL FRIULI 
rettoro gensralo del Baiioo di Sicilia, 
sulla quale il ministro Giolitti rispondo 
ossero pur troppo veni \h notizia e 
tr,tttar»i cho due indiridui signoril-
manto vestiti, proso posto nella carrozza 
di prima classe alla stariona di l'or-
mini, occupata da! Notarbartolo, lo uo- ^ 
oisoro, « poscia lo gettarono dal vagone. 
Il movente do! delitto sembra sia per­
sonale vondotla. 

All'altra interrogazione di Guerci ri-
(fuardanla la accuso al Presidente dol 
Consiglio fatte dal deputato e giorna-
list,". Coraandini, Giolitti risponde di 
non erodersi obbligato di correr dietro 
a tutto le ualu'.iniu 0 le infamie che 
si stampano da. giornali sul suo conto. 

Parla Di Uudiii'i e riterandosi all'in-
torrogatorio di Tanlongo dove quosti 
accusa i presidouli del Consiglio di 
aver rfoovuto dello sommo per ragioni 
di pubb'ioo servizio, chiodo un'inchiesta 
in propos'to. 

Giolitti dichiara ohe Rudini ò supe­
riore a qualunque sospetto. 

La proposta Di Rudin'i seguirà la 
procedura ordinaria. 

La seduta si chiude alle 0. 
l a » — M M I W I 1 I •IIWIIIW 

L'autorizzaziune a procedere con­
tro il deputato De Zerbi. Le 
prove del reato. L'arresto di 
un giornalista-
La Cummiasioue degli ufSci dalla Ca­

mera deliberò Hll'unuoimitd di conce­
dere l'autorizzaz une a procedere contri; 
il deputato \ìo Z^rbi, ina lascuiudo al-
l'autoritd giudisiaria tutta la respon­
sabilità emei'geoto dalla gravità degli 
atti preaentiitì, 

Venne arrestato l'avvocato Gaetano 
lJelliiooiSeS:<a, interiDedinrìodelD«Zsihi 
non T.nlougo. Varie aoinme appariri'b-
boro iuteatiite al giornalista Bellneci 
Sessa per conto di De Ztirbi. 

Qaeeti oantìnuaHd esioie calmiàsinio. 
Uall'inciirtamento annesso alla do­

manda di prooxdure contro lince» Da 
Zirbi, risulta che la somma cemp e -̂
ulva, la quale, »l!''-.nnasi, .liii stala ver' 
«atit a Hocco De Z-^rbi dilla Banca 
SomariR, adcende a cinquecento veatutlu 
mila lire. 

All'incartamento furono uniti molti 
biglietti da visita intestati: Zi. De Zerbi, 
che vennero sequestrati fra le carte di 
Tanlongo. A tergo di enti è segnata 
una cifra oon la rispettiva data. In al­
cuni vi sta veneto oon carattere di De 
Zerbi; — Va bene così — Verrò a 
vederla — InftMii ringraziamenli, eco. 
La maggior parte della somniii, oltre 
a lire trecentu'nila, uareliba elata ver­
sata nel mar^u dol 1391. Una lotterà 
di Tanlongo al Lazzaroni, in data del 
4 luglio lijQO, chiude cinquanta mila 
lire e ilice presso a pi'co cosi : > Se 
non facciamo presto quei signori ee ne 
vanno e perdiamo tutto I > 

La Caiuora presa dopo poohi giorni 
le vocanxe e la legge bancaria non fu 
epprovats. 

IL'assasìiiiitio del contiu. 
niotMrbartnl» —- l^e (tuu-
ae dei •niHi'ntlu. 

Mercoledì sera alle 5, diretto per Pa­
lermo, auliva alla alazìona di Sciar rad 
comm. IDmanuele Notarbartulo, marchese 
di San Giovanni, Egli dtava solo in uno 
scompartimento di prima classe, 

[I marchese non arrivò alla sarà a 
Palermo ove era aspettato. 

Interessatasi aubuto la polizìa, sta­
notte ei seppe clie il marchesa era etato 
trovato assassinato luogo la linea tra 
San Hicola a Altavilla, urribilmenle ac-
ooltellaio. 

Le ferita non si contano ; al solo te- i 
race se ne riacnntrano undici I L'ocoi- ' 
pile srasi spaccato nella caduta I Svi-
dentemante gli assanaini lo aocoltella- ^ 
reno, e dopo una forte resistenza lo but- | 
tarlino dal finestrino, j 

Dalle indagini fattasi risulta ohe due 
iadividal signorilmenta vestiti, abbiano 
alla stazione di Termini preso pisto 
nella stossa carrozza di prima classo 
occnpaia dal Notarbarlulo, a cha mentre 
dormiva, 1' abbiano utioiso indi gettato 
fuori dal vagone, tili individui che KÌ 
sospettano autori del delitto, sono sonm-
parsi. Le autorità attivamente indagano. 
Palermo è vivamente commossa. Il Mu­
nicipio ha issata la bandiera a mezz'usta, ' 

; L'estinto aveva fatta la cain).agua dal 
1H59 come volontario, poi entrò come 
ufficiala nell'eseroto. Fu ci iinigMoro oo-
nuinal'! e eiudae-) ili Palartno due anni. 
Si\i direttore del Banoo di Sicilia per 

: quatiordici anni, e:i era molto stimato 
' pcriihè integro ed onesto. 
I NitarbartoU) aveva oiiiquantssette 
: anni. 
1 Si fanno varie supposizioni sul movente 

del delitti). L i famiglia ritiene che e.nso 
ai culleghi agli affari bancari. 

: Processo del Panama 

VaUleek Bnusseaa ha oontinnatu ieri 
la difesa di E ititi. D.ce che la transii-

' zione di ISiffel col liquidatore dalla Com­
pagnia del Panama fu una transazione 

I coraggiosa di fronte allo accuse lanciata 
1 in pul>blico dal 1888. Biffai fu oalun-
j uiato. Non ha nltorata le socitiuta, non 
I hit avuto 10 realti chi» il benefìzio di 
j satte luiliiiui, che fu pienamente legit-
I timo. Ttirmini l'arringa chiedendo i'as-
' aoluzione di £Sa l , 

L'udienza 6 tolta. Il seguito dui pto-
i oiisao è rinvialo a giovedì per la deli-
, boraziona del trìliuuale. Credem però 
' cho la sentenza non verrà pubblicata 

giovedì. 

Quel che guadagna l'operalo inglese 

i La Cabow Commissiort (Cimmis-
1 sitme inglese dal lavoro) he ricevuto 

mia statistica dai S'ilariati in Inghil­
terra, ohe i! dott. Q-iffen dichiara aver 
compilata sn dati nfiìoiali. 

I Secondo tale stalistiee, l'ammontare dei 
salari annuali par la classi opoiain in In­
ghilterra ammonterebbe a 833,388,000 

I sterlina, divisa fra 13,287,000 individui, 
' cioè 7,3a0,000 nomini ohe assorbiteb-

bero 439.200,000 liro sterline a 2,963,000 
donne per 118,520,000; 1,729,000 fan­
ciulli di aesst» m-isoolino par 46,673,800 
e l,26B,Ot)0 ragazzina por 28,9a5,000 
lire sterline. 

Il guadagno medio annuale sarebbe 
di 43 sterline (1200 lire), e per setti­
mana 24 scellini e 7 ilenari (oltre 30 
lire) par gli nomini ; 12 acellini e 8 
ilenari (oltre 15 lire) par le donna; 9 
sce(lini e 2 denari per i ragazzi e 7 
scellini per la ragazze. 

La variazione dei s-<lari per gli uo­
mini è jnJiceta in questi tarmioi: 

S'ilari per soitìmana al disopra di 10 
scellini il 0,2 0|0. 

V)i 10 a 15 scellini il 2,ó por cento. 
Da 15 a 20 il 20,9. 
Do 20 a 20 il 36.4. 
Da 25 a 30 il 23,06. 
Da 30 a 55 l ' l l ,2 . 
Da 35 a 40 il 4,4. 
Al disopra del 40 il 2. 

Il Sapol preserva la pelle dai rigori 
della brutta stagione. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 3 ftbèraio 1893. 

BORSA 

L' ARRESTO 
del Dirattore della «Libre par ole» 

li romanzo di dua Italiane 
Telegrafino da Parigi In data di i«ri: 
Stamane venne arrestato Qerin fon­

datore e propnatavio della Libre parole, 
direttore dalia Semaine finanaiire od 
antico direttore dal Naliotial. 

Garin è stato arreatatn sotto l'Impu-
tsziona di aver iiuilatu 200,000 fian­
chi oonsegnat gli per ua'^iparaziono fi­
nanziaria, Si crede che rBrrs.aito com-
promotta l'esistenza delle Libre parole 

« 
r r, * * , -
La Franco narra che furono arro­

stato dna donna che ?rano due spie I-
tnliuni'. Nentcmenol Si dine ohe asse 
teuessern un salon pollticn, ma anche 
allegro, perchè questo salon era fre­
quentato dallo cocotles. Dalla perquisi­
zione fatta in uam dalle due iialianu, 
si sarebbe travata una voluminosa cor­
rispondenza con lettere di Criapi ( I ) a 
piaghi pronti a partire par l'Italia. 

Lii France afferma cha la due donna 
erano anche incaricate di spiare gli an­
tisemiti ad anche par conto di Both-
schild, e i semiti anche por conto dagli 
aoliai-mit'. Si trattava dunque di donna, 
tutte intrighi ed Infingimenti, inaoiuma 
un romanzo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Il giuoco dei moderati 

I giornali moderati couti-
nuano a mettere in circolazioDO 
delle voci di crisi parziale. 

Informazioni odierne da Roma 
confermano che questo voci 
sono assolutamente i'alse o non 
tendono che a seminare della 
zizzania nella mtiggioranza, per 
creare imbarazzi al ministero. 

I disastri nelle miniere 
Essen 1 — Stamane avvenne 

una esplosione dt gas nella mi­
niera ili carbone fossile presso 
Hecklinghansen. Si hanno a 
deplorare diciasetle morti e 18 
feriti. 

il terremoto a Zante 
Atene 1 — Parecchi villaggi 

dell'isola di Zante furono di­
strutti. Si contano oltre due­
cento feriti. 

Scoppio di dinamite 
Morti a feriti 

Madrid S —• In seguito ad 
una esplosione di dinamite a 
Sodar (provincia di Almcria) è 
crollata una casa. Uavvi una 
diecina di persone fra morti e 
feriti. 

Sciopero di for.nai a Marsiglia 
Marsiglia 2 — Lo sciopero 

dei fornai continua, ma fu as­
sicurata la distribuzione del pane 
alla popolazione. 

La febbre gialla nel Brasile 
i Scmtos S —• Qui è scoppiata 

con violenza la febbre gialla, 
che fa giornalmente numerose 
vittime. 

I l e n a U n 28 g°a. i 7gon. 2? gsnlSO gaa Jl gan. 1 fabr Sfab, i 3fcb 
Itol. S •/• Cantanti ! <.!4.59 94.60 94.85! 95.— 95,2S 95.50 95.30' 96.40 

94.65 94.80 94,70, 95.05 95.30 95.76 63.35, 95.50 
Obbligaiiani Asw Ei»Ias. & • / • • • m . — !>7.— 97.—j 9 7 , - 8 7 . - 97.— 8V.—, 97.— 

t^llt l l lffazlit i i i l 1 1 

l'firrovie MoridiouaU ex Goaii,... 1 308.— .106.— .106.—' 306.— 308.— 306.V, 3117.—' 308,— 
3 Vt Italiano ' £ 3 2 . - 292.— 293.— 293.— 293.— 293. V, 203.— 293.— 

Pontllaria Banca Mit/ioaala -L Vo - i iSH.- -tsa.-- 439.— 483.— 49!.— 491.— •130.— 438.— 
. • • 4 Vi • 1 491.— s c i ­ 4C9.— 493.— •IBI—' 40a— 499.— .It9.— 
« 5 */« Itanco di Napoli . | no.— 470,— 470.— 470.— 470.— 47' ) . - 470.— 470.— 

410.— 470.— 
B06.— 506.-.-

•no.— 47:l.— 
503.— 5 0 6 . -

470.—' 460 
6il6.— 5 0 6 . -

470.—• 470.— 
Fonilo Cassa ttìcp. Milano 5 *>/, . 

410.— 470.— 
B06.— 506.-.-

•no.— 47:l.— 
503.— 5 0 6 . -

470.—' 460 
6il6.— 5 0 6 . - 607.— 607.— 

Prestito Protrinoia di Udina . . . . 100.— 100.- • 100.— lOt).— 100.— 1 0 0 . - 11;0.—; 102.— 
AxBoikl 1 

1330.— 1316.— 1D15.— 1355. -
112.— 

1335,-
113.-

18S0.-
112.— 

1330.— 
» di UdiiiQ 11J.— 112,- 1 1 3 . - 112 . -

1355. -
112.— 

1335,-
113.-

18S0.-
112.— 112.— 

• Popolare Friulana , 11?,.— 113.— 113.— na.— 112.— 1 1 3 . - 1 r i ­ 112.— 
» Cooperatira UdineBì . . . . 35.— 36.—• 2 5 . - 2i>.— li.— 33.— so.— 30.— 

Cotonificio Udinosa 1040.— 1040.— 1040.— 1040.- lOiO.— 1050.- 1010.— 1060.--
Sta.— 

87.— 
«48.— 3-18.-

87.— 87.— 
318,— 
il.— 

248.— 
8 7 . -

24B.— 24B,— 2li0.— 
Suolata Tramwia dì Udina 

Sta.— 
87.— 

«48.— 3-18.-
87.— 87.— 

318,— 
il.— 

248.— 
8 7 . - 87.—1 87.— 87.— 

- fairovio Moridìonsl ì . . . . M l . - OSO.— 8»2.~ 6 4 2 . - 647 . - 647.—1 6 4 3 . - «46.— 
1 • Mediterranea. . . Ba&.— 530.—, 526.— 631.— 628.— 5-!8.—1 680.— 526— 

4-unibB e ^'ulsate 1 1 104.E5 104.30 104. Vi! 104.30 lOt.aO 104.30' 104.35 104.30 
13S.IÌ0 138.30 lJ8.4l)i 128.30Ì 128.10 183.40} 128.40 12;Ì.30 

Londra > 26.1Ó 26.19. 28.21 2IÌ.25: Ì6.20 23.20 20.a( 20.20 
Austria e Banconota . . . . « 216. V, S.if).— 2.16.VJ 818. - : 210.V»' ^1».- 21H.- 218. V. 

20.80 20.80 20.81 20.80 30.60, 20.80 30.80 20.81 
U l t l s n l «Hsi | iaeol I I <jhiusura Parigi ou coapous . . . . flc.4o| eo.asj oo.os' ai.—' DI.IS' 91.4' 91.40| 91.46 

Id. Boulevards, oro 11 Vi pom.. . —,—1 —.—'[ -^.—{ —..—1 -—.—; '—— - -—.[ —.— 
Ttndanu buona 1 1 1 1 1 1 

Moi'oittl settimnnAll. Ecoo i 
prezzi jiratioati sui noutti meroati dti-
rantu la trescorea settimiinct : 
Uova Itila do'22liia da L. 0.78 a 0.3i 
Burro al Ciiilog. da „ 2.2S a 2.55 
Fatata „ da , 0.07 a O.OS 

Ormili. 
Oranotiuiso aH'&ttol. ila U 9.35 a IO£a 
Ciuquantino „ da „ —,— a —.— 
B'nimonto , da „ —.-^ a —.— 
Sogala , da , —,— a \i.~ 
Sorgiirosao • da « 6. - a 6,80 
Fagmoli alpigiani al Quinl, da „ 15.20 a 20,52 

ili. dì piaaat'a „ da « —.— a —.— 
Fara(;a;l . (compreso dazio) 

Fiono ilalI'Alfa 
I,a linai, al quint. da L. 6.40 a 6,80 
II.a „ . da • 6,80 a 6,00 

Fieno dalla Banaa, 
I.a iiual, al quint. ila L. S.IO a C— 
U.H <• „ lia „ 8.— « 5.70 
Papilla da Toraggio al (jniut. da „ 0.— a 0.— 

, da lattiera „ da , 3.00 a 4.20 
C o n i b u n t l b l l l . 

Ĵ iogna in «(anga al ^tiitiC da Zi. i.lO a 2.^ 
Iiagca tagliate • da • 2.25 a 2,40 
Carboao La qiiallUi. „ da , 6,60 a 7,70 

N, B. Il dazio sul Sono i d i l ' . 1 al quintale; 
lucilo fluite legna di [j. 0.36 a quello 3iil oar-
bono di L, 0.00. 

ClArnc. 
Vitello quatti daranti ai Ch. daL. 0,90 a 1.30 

di diatro da „ 1.40 a 1.80 
/ I, qvial̂  taglio primo da „ 1.50 a 1.70 

o l 1 „ secondo t i » . 1.20 n 1.40 
a i a 1^ terso d a . 1.—a 1.10 

Ija. , primo da „ 1.40 a 1.60 
facondo J » , 1.10 a 1.30 

„ temi uà „ 0.90 a 1.— 
Vacua „ <f«; O.gOftl.SO 
Î ocora > da „ 1 . - a 1.40 
Arieta „ d» „ 1.20 a 1.50 
Castrato „ da , 1.20 a 1.60 
Agnello da , 0.—»0.— 
Porco ti:tìKO n d * . U0»3.— 

I^naiuAI « « n i n i . 
V*eraQO approaaimiitiTAmonto: 
2>̂  castrati, &i pocoro, 15 aguolll, l5 arioti. 
AntlATono v&uduti circa: 12 castrati da ma-

colio da Uro l.U a 1.25 «1 Kg. A p. m,; 5 
pecore da macollo da Uro 0.90 a l . -» al Kg.. 
IO (I'aUe7aracQto a proiizi di modCo; 10 agaalli 
da mr.collo da Uro O.GO a 0.ii5 al Kfj, a p. u.; 
— d'allovamQDto a proK î di merito; 9 arìt̂ ti 
da loactìllo da liro 1.15 a Ì.Za al Kg. a p. m.; 
-« d'allovamonto a prQzxi dì merito. 

3iiO autai d'allevamento; venduti iSO a pr̂ ud 
di monto. Vi da macello vanduti 5, dol poso 
Botto il quietalo da liro 83 a \hì al quiat., «opra 
al qoiat à& Uro 103 a 106 al quinf. 

Dà ooilersi al Cuffé Dorla in sacouda 
lettati i seguenti giornali: Illuslrirle 
Zifilung, lUuslration fran^aist, Illa-
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato, Illustrasione Popolare, a 
ilivurai giornali politìoi ^aotiiliuui. 

SOCIETÀ REALE 

Corriere commerciale 
S e t e 
Milano. 1 febbraio. 

Non mono dei procodouti il rnorcato 
odierno ci recò un seguito di domande 
attivo od esteso, o qiiantuntjuo gli af­
fari risultino ristretti, la buona ten-
dcuza ha sempre il proclominio o lo 
vendite che si effettuano constatano il 
leggero, ma persistonto migliorare dei 
ricavi in ogni articolo, 

Como d'orilinario por gli organzini 
fini esistono dei seri bisogni, ma causa 
111 siccità i torcitoi danno scarso prò- l 
dotto, e più gli impegni a consegua I 
g i i in corso permottono diffioilraento ai 
nostri produttori di assnmeruo di nuovi. : 

Notiamo la vendita di greggia 11|12. . 
Calabrese, bolla corranto di buon in­
cannaggio, a li. 58, 

, Buja.tì Alessandro, gerente respomsabile 

\ , 
; ttllilLUlO t i 'KKUOVIAlI t lU 

(vedi in (][uarta pagina.) 

di assicurazione nintaa a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sedo .Sociale in Torino, Via Ortano, N. 6. 

La Societik H.isicurn la prapriotà mobiliari 
ed immoliiliari. 

Accorda fucilitaziont ni Corpi AramiDi-
struti. 

P,!r la sua natura di associazione mutua 
c9<a si snintionii estranea ail» apoculaziooe. 

I bendici sono riservati agh assicurati 
conio rispHrnii. 

La quota annua di assicuraiioDO essendo 
fìssa, nessun ulturiore contributo si può rt-
cliisders agli assicurati, o dove essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

U risitrctinouto dei danni liquidati è pagato 
integralmente e iifiebitu* 

Le entrato sociali ordinarie sono di lire 
q a t t t i r o m l l t u n l o ittaesKO «Sp«a. 

II fondo di ribierva, par garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinaria en­
trate, «upoirn I aici m l i l u n l . 

Risultato doli'eseroizlo 1891 
L'utile dell'annatii ISSI ammonta a lire 

798,595.17. 
delle t|Ualt sono destinate ai Soci 8 titolo 
di risparmio, in ragione del l(yi^ sulle quota 
pagate io e per detto anno, L. 313,059-46 
od il rimanente è devoluto al fonilo di ri­
serva in lira 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di-
cembra 1891 con Po­
lizze N, 158,269 . L, 3,275,309,665— 

Quoio 'Ili esigere per il 
1892 . . . . . 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gali : . - , - » 400,000,— 

l'ondo di riserva pel . 
1892 . . . '. . 8,080,5D8,67 

' Nel decennio 1882-91 si è in media ri­
partito ai !joci in risparmi annuali 1'11,90 
per 7, dolio quoto pagate. 

AGENTE IN UMNE 

riiizza d>'t Duomo, l 

iiNìERK mmm mwA 
ttoinag;na - C!e»enn 

Premiata a tutta la Giposliioni mondiali 

S'.abilimeuio s vapore 
oon i più perfezionati eiatcìai 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani o macinato 

Qualità aupociore a qualaiaBl altra — 
Gtnrmtiio vero Romagna — Eseluelvo 
prodotto dolle proprie miniero presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

Speetaììtk 
Zolfo puro per vi t i - Zolfo Ramato 

Fineaa jarautita as/Oa» - QuaUt̂  entra 70/72* 
SOLFOniMETBO OHANCBL 

Marca depositata M S T lì 

" Lo zolfo varo lii Rom«gnii proviene 
aolo da Cesena >. 

Ogni escco deve poriure alJ'iiaboooa-
tura la nostra etiohatia. 

Rapprasenlanle per Udine e Provineig 
signor A u g o i o JScali i i - Ctlfnv» 

ALLA 

mmm M\ mimm 
(fuori porta Gemona) 

diretta dai sig- Pantaleonì 
si trovano vini scolti nostrani 
genuini neri e bianclii, nonché 
eccellente cucina alia casalinga; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

LA POPOLARE 
Assoolazion* di Mutua Assicurazione 

sullo vita del'uomo 
fondata in Milano setto U patronato 

degliUiltuti di Credito Popolare e Risparmi» 

Preoidcate onorario: Luigi Lttzsatti 
ex Miniilro dtl T«iora 

TARIFFE mmuE 
ìlassitae facilitazioni nelle condiiloai di 

Foliiiisa. 
Premi pagabili «nobs a rate mensiii. 
Accordi specìaii collo Sociati di preW-

danza e oooperasione. 
La Popolare i una vera Sooistà di 

mutuo socoorjo par tutte le CIMSÌ 
della popalaz!ijo«. 

Fra i molti istituti ili Credito ohe eoa-
oorsgro ali* aattosorÌK;one del fondo 
di garanzia figurano tiuohe ìa Gassa 
di Bisparmio di Udios e 1* Banca 
Cooperativa tldiseao. 
La rapprasanlaiizA dalla SooietA per 

Udine e Proviacia i af&datti al aignoi 
Ugo Pamaa, con Ufficia in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, H. 1. 

Acqua di Petanz 
carbonica, Utien, 

aciduUa, 
g;axffi»«, anttepideajlioa 
molto snpori.iie alle Vichy 

e fliissliìibìer 
eoeellenlisslina aoqua da tavola 

Certificati del Prof, (ruido Bacceifj ili 
B,oma, del Prof. Da G-iavanui di Pa­
dova s d'altri. 

Unico oonoessionario per tutta l'Italia 
A . \ . l » A . O D O - U d i n e . Su­
burbio Villalta, Villa Mangilli. 

Si vende nello Farinaola a Drogharlé. 

I V I N O E OLIO 
F IH via Cussignacco, all'osteria 
w dol Oar.erino Vendesi Vino buo-
^ iiisslino da pasto a Gout. 3 0 al 
S litro, Vendesi inoltro Olio di pura 

j ^ oliv.tlìiìls.siinoa!. S .SOii l l i t ro . 

:<lili 
dìTllATrFRESGHi di ÎEI!SILUZZO, NA TURALE a moiCINALE 

Ht meritato, ali' t«r'0«i/i(ifie Untìarmtli) di Parigi iS30, il 1* nr̂ mfO por l'oda vi fenaic (H Mtirliiizo, 
t'r(!:̂ Ci'ltL<jii<'i40 AMNI li: l'rancia,In U:\lla, •'it !ii|,'liìI(crrA,iitìliii lìv^ -̂i'i. î (it '̂ort̂ '̂ '̂ Uo 

lUì) Ilrasliiiotl In liittu le l'.oi'XiMìllchi: !l~:i)nii»-Am(̂ riEìrttio dal \ìi\i uclehrt uiedUcì del 
mondo inturo. Par Iij ^lyeraaao aaboìit f̂ cc-, VHitiv ut l''titftito (il Met-luxieo ài 
HOd'i ti iìiol',0 i)lu ric<'Ai tn i>niicUiti attivi ÙSÌ.V Kinuìsioiil cho BOIID fabbrlcatu cou 
unii ini:tii ii'<ir:(r,]a u r>i;r illiislmularc; un olio ;ll nuiiiuà tiiffìrloru. 
SJ Vi',-).!'! sul iir.Mite in Imovtt/! T^lAHGOUìfl' !̂ *ls< » *< t>o!lo K\(\\' tnU'SOKTie del FA33ISAXC&«[%•£, 
Protfotfo preeerrf&to sf Ccnst̂ f/o Siffierforo (rf San/fà a norma tX'aUti tiiggi ìttgaiìti. 

I propriotario : ]^OC&0» 2, Uuu Cftutiailonot PARÌGX» el tn mia lo funfio). 

file://U:/lla


L F B l IJ f. I. 
*mmmm9im'9T»V'm*''sm 

Le Inaerssìonì per II Vrkdi si rfywono 0!58Ìtt«!i?aiap»te presso rAmm'nì^trazione del Giornale in Udine. 

Vendesi | Riconosciuto indispensabile 
dappertutto | Crema dentìfrioia 

hìg Kalodont 
Mt* Il soie esaminato tlal Consìglio Sanitario 

l i più gtando auooeaso ia tutti i paesi por le eue iiaalità insnparate. 
Atteatotl dalle più alle sooletà sono aunftsae «d ogni pazzo. Trovasi presso 
ì Farmaolstì, Droghiori e Profaminri al preziso di LIRE tlNA. 

mjéiiiémjék.m»AJ^smmmMjmjSÈS!^^ 

tttmvl® ferroviario. 
Partenze Arrivi 

DA THHB»]̂  X onfira 
D. « 5 ». 1.3Ó a. 
0. 8.16 n. 10.U5 à, 
0. 10.46 ». 8.U p. 
0. 3.10 p. 4.46 p. 
M. 8.0» p. 11,80 p. 
0. 10.10 p. «.35 », 

(•) Pet I» Una» CMam-Portogranro. 

ELIXIU SALUm 
dei Frati Agostfniani di San Paolo p r 

o 

8 
8 

DA QASABdA A ttPIUtf aUSOO II PA BPII.IHI1ESQ0 A QASABSA 
0. B.20 a. 10.05 «. 0 . 7.45 «. 8.85 a-
M. a .3Sp . . 8.25 p. IM. L — p . 1.46 p. 

DA tmma A FO^^SDIIA ., DA S'oHTisniiA A vmm 
0. B.46a. 
D, 7.48 ». 
0. 10.8U «. 
D. 4.M p. 
0 . 5.118 S. 

8.60 a. 
0.45 &. 
1.84 p. 
fl,6D p, 
8,40 p. 

0. 6.2 ) a. 
D, 9.19 a. 
0. 2.3» n. 
0. 4..46 p . 
D. 0.27 p. 

g6im««^^^w*vW$"^*^^()i 

Agostfniani 
KSceelleuto liiq[Uore 

a prdndorsi a bioohierÌQÌ, &iraoc|ua puto, ili s&Uz, col vlnot eco. 
li più efficace fra gli elisir, il più piaceTOlo fra i liquori 

ModagUad'argeBtodortloaSriUijoi.Bag.Venotalsai io Vanaiia 

LA PIÙ J S L T A «ICOMPENSA 

Il pfò preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cafft, liquoristi, .k 

droghieri e fermaciaii. 

l ' n B s s » wai^A 1Ba««il«i,I& l i . S.AO. 

'• Si voade presso l ' uHIe la A n t i n i i a l d e l g lo r -

n n l e l« VniDI^I) V d l n e , Via-^Prefetinra -n. 6. 

'ùùWQ&WQommmrwi^'WQcr 

DA miuiB A poas^afi. i VA POSTOI^E. A DDIAB 
0 . 7.47 ». 9.4'/ ». M. 8.42 a. 8.68 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 1 0 . 1.32 p. a . n p. 
oO, 5.10 p. 7.ai p. I M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portograaro por Venezia alle 

oro 10.03 ani. o 7.42 pom. B» Vouczia arrivo 
ore 1.06 pom. 

A ODllt» 
7.28 a. 

10.18 a. 
12.60 p . 
4.4« p , 
8.48 p. 

DA Xtùim A 01V1DAI,B DA OIVIDALD 
M. e . - a, 
M. 9.-r a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.34 p. 

8.81 .. 
9.31 ». 

11.51 a. 
3.67 p. 
8.02 p. 

7,— a. 
9.45 a, 

12.19 p. 
4.20 p. 
8.20 p. 

DA OBiaa A TiuaaTa DA XBlBStH AODIHB 
M. 8.48 a. 7.37 a. 0. 8.40 a. 10.67 a. 
0, 7.61 ». 11.18 a. 1 M. ».-- a. 12.46 ». 
M 8.82 p, 7.32 p. 0. 4,40 p. 7.4B p. 
0. 6.20 p. 8.48 p. 1 M. 8.10 p. 1,30 a. 

OBAMO DELLA TBAMVIÀ A VAPORE 
(IMIIllj!.t»A!« UA.NtKll'KÌ 

Partenze Arrivi l'^arieme Jrrìpi 
DA xmmB A S. OAHISLH DA fl. BAmBhB A UDIHS 

6. F. 8.15 a. 8.65». 7.80 a. S. F . 8.56 a. 
S.F. 11.15 a. l . ~ p . a.~ a. S. T. 12.20 p. 
S F. 2.36 p. 4.!ffl p. 1.40 p. 8.P. 3.20 p. 
S.F. 6,80p, 7.13p. 5,10 p. S. P. 6.SJp. 

5 

TORD-TRIPE 
Piremiato all' Esposizions di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lofalUbile distruKore dei Itopt, Siorot, V a l p e senza alcun pericolo 

per gii ammali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

OI€IIIJBvi2iOI%E 
Bologna, 80 gennaio 1890. 

Diohiariammo con piacere che il signor Jk. C o n s s e n n ha fatto ne'nO' 
atri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, Oi fabbrica Pasto in que­
sta Città, due esperimenti del suo proparato detto X O ' u B - « B I P K ; e l'e­
sito no i stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

In fé-fede 
FRATKLLl POGGIOLI 

Prezzo Pscchctto L, 1.00 
Trovasi vendibile ia UDlNiì, presso l'ufficio annunzi del giornale a III 

)&'BlUi.l s. Via delia Prefettura N, d. 

SPEGÌALITÀ 
V4siìdil}iil |tr«»is» rumeio 
.ituniiiizi del giornale IE. 
Fniviii, Udiu», Wla i"re-
rettura X. O. 

V e t r » S o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eoe. cent. SO ana bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

V e r u l o n Is tMi i taoea « Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent, 80 la bot­
tiglia, 

l i r a ik l tone i s t u n t a n p o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfoug, bronzo, ottone ecc. cent. y& 
h bottiglia. 

Vord f p l p o infallibile, distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeSe e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

Bllxlr S a l u t e do t f r a t i A ( a s l i -
n l n n t d(> S a n ItMOIo. CoU'flsa di que­
sto Eliiir si vive a lungo soma bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce lo forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire 8.SO la bottiglia 

I ne l i l o s tp» iadelebite pur mî rcare la 
lingerìa, premiata all'Esposizione di Vienna 
1873, lire » al gaoone. 

è il Giornale ohe offro i magg/ori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
convenienza di proizo. ^ j 

T l r n t n r » ' mpttrtfàntt) in continuo aumento. — Esce il mattina, o ai j 
spedisce colle prime corse ferroviarie: non può quindi essere provenuta da nessun ^ 
altro giornale. ^ : 

T u 'Po,,ayi,«-„«n»»r7a'"f'""'»» soilecitamonte, coi telegrammi ufficiali • 
J j a -C*'A»t3VClt|,U,<l»t a coi molti telegrammi suoi particolari chele : 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i ratti not voli, 
T a P o f o o - v o v i i T i r r n ™" orticoli o corrispondenze particolari, dovuti i 
JUH, A O l s c v c i O i U / i U . a scrittori competenti o dì prim'ordine, ritrae 

con fedeltà, e illusirn con considoiaii.ni e commenti, il movimento politico, 
economico, finanzinrio, sciontìfloo e letterario doU'Italia e dell'eatero. 

T,n P p f c i P V A r n T u r n "'"'W'»» r'oconti, rompnzi, fra cui^ molti 
Aia, A c j . a c Y C i . » u ^ € j , originali espressamente scritti per il Giornale, 

vorietii, ecc. ecc. scelti in modo che riescano per lo famiglie una lettura dilettevole 
0 sana, 

T a Vavaaxrara-nia '• dedica con cura a tutto ciò phe s'attiene 
x j » x c i S C v e i c t M ^ r M nii>|,gfi5„[jurj_ ig qjjio costituisce ano dei 

maggiori intorpsii del nostro paese, 
T n Jinfantrr^fn-nrrn do notìzie, con corrispoadeDjo e telegrammi, 
Xia J r e r s e v e i a n Z d j ^ i g corse dì cavalìi 0 di tutte le varietà dello 

Sport, scherma, ginnastica, velocipidismo, r gate, ecc. ecc. 
Ta T>ovooTrQT<ariwo ™'liama!l'attiumaoadel..puJ)lAìpi) SAUtHaROrr.. 
AJd, j : i / l s e v e i c l U , É a t j „ j j j j H ^ g„„ m i b r l o » C n n a m j e r e l a l e , 

diretta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
e telogj;ammi quotidiani, esau ragguaglia sull'andamento delle Borse e dei Motoatt 
dell'Intorno a dell'Estero. Espono'i prezzi degli effetti pnhWioi, dei valori lioanziftri 
e industriali, delle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii e Petroliì, ooo. ecc., porfoodoihè chi è abbonato al Giornale non ha'bisogno 
d'inooatrare altre spose por essi re esattamente e prontamente info/malo. 

La Perseveranza ^Viio"'sroTmptir""'"- """""*" 

. pjil a buon mercato, 
perchè, mentre I n M i l a n o casta solamente I. t S aìfonno, fuori di Milano, 

' in t u t t o II UcKHo, non costa che &. 3 3 ojl'atmo. 
S'inviano Numeri di saggio e r a t l a a chi no fa domanda, 

0! 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bioostituente^ 

FEUCE BI9I.ERI 
Via Savona, 16 U l l a u o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Fiiiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori eativlilFISn«041Mi!«A 
IBI^ILKBI con -acqua, selz o soda, è bìbita 
sommamente dissetante, tonica, eggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffé e liquoristi. 

^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOO®OOOO0O( 

liavori tipograflci e pubiilieaxioiii d'ogni 
@;enere sì eneguìseono nella tipografia del 
Ciloruale a prezzi di tut ta conveuienza. . 

PREMIilTO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
wmu SUA S'A.ssmmcA.KBONs: 

Liste USO oso e fìnto legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in fìno •• Metri di IJOSSO snodati ed inasta. 

Tf P f t l w H à F ì à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
4 1 v I I ' M j a l I l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI •— Assume og-ni genere di lavori. TIPOGRAFIA 

'Via delta rvercttuca K. O. 

G I I i n n A f VtÈìt^ ^}- ^ l̂'̂ i'̂ io delle Scuole dei Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -. . «%m/kv mv^VVI 

a l l l l l i j f c f i l f c di Ri&pavmio di Udina - Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria C A R I O L t l i l l j 
e Qi disegno— Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- *•****» W « « « » I , J Ì * « 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
"Via Hlei-catavncclilo e T ia Cavour TS. S4. 

6aXfaS!£ fa5S6=»»*^i ^raauxg, 

Udine, 1893 - Tip. Marco Bardusoo 

i6=>«-«%( 


